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All'iniziativa hanno contribuito
anche la Comunità di Sant'Egidio,
l'azienda hi tech Arduino,
la cooperativa sociale Il Trastrello
e Coop Liguria

Robotica e informatica,
gli esperti Iit sbarcano al Cep

Lucia CompagninoÈ appena partito e proseguirà �no alla �ne di maggio dell'anno prossimo all'Istituto comprensivo Voltri 2 il progetto

"Iit@Cep: il futuro comincia in periferia", frutto della collaborazione fra Comunità di Sant'Egidio, Istituto italiano di tecnologia, Arduino,

azienda hi tech, e cooperativa sociale Il Rastrello e Coop Liguria. «Il progetto coinvolge una ventina di studenti di terza media e vuole

avvicinare i giovani del quartiere al mondo dell'informatica, della scienza e della ricerca», spiega Sergio Casali di Sant'Egidio, che al Cep

lavora da tempo con le sue Scuole della Pace. L'obiettivo? «Riaccendere il sogno là dove la scuola e la cultura sono spesso percepite come

un peso dai giovani che non sono meno vivaci e brillanti rispetto ad altri quartieri ma hanno sicuramente meno opportunità».Iit organizzerà

quindi una serie di incontri per presentare la propria missione, fornendo insegnanti e portando campioni delle sue attività. Coop Liguria e Il

Rastrello hanno allestito l'aula informatica per le lezioni, che resterà anche dopo la �ne del progetto. Tredici gli incontri, a partire dalla

videoconferenza - svolta a novembre- con Giorgio Metta, direttore scienti�co dell'Iit e Massimo Banzi, co-fondatore di Arduino. A �ne

maggio la cerimonia conclusiva.«Mi fa particolarmente piacere essere con voi oggi - ha detto Metta - perché è molto vicino a quello che ho

fatto io nella mia vita. La mia passione per la robotica e la programmazione è nata quando avevo circa 10 anni. Successe che un giorno mio

papà arrivò a casa con un computer che si poteva programmare. Questo ha fatto nascere la scintilla in un ragazzino che per tutta la vita si è

occupato appunto di queste materie. Il mio chiodo �sso. Mi auguro che questo breve corso, sviluppato in questa collaborazione, possa

avere lo stesso effetto su di voi e chissà, un giorno, portare da noi uno di voi studenti». Non si tratterà quindi di semplici lezioni ma di

un'azione pratica e stimolante di "learning by doing" dove i ragazzi utilizzeranno i loro "Arduino student kit" per creare circuiti e sviluppare

programmazioni.Scopo progetto è favorire la crescita della cultura scienti�co-tecnologica nei giovani, sviluppare processi di

apprendimento personalizzati e cooperativi e anche promuovere la cultura della condivisione e del riutilizzo dei beni materiali,

contrastando lo spreco delle risorse e accrescendo l'interesse alla protezione dell'ambiente. Il cuore del progetto è la promozione delle

discipline Steam, ovvero la scienza, la tecnologia, l'ingegneria e la matematica, l'acronimo viene infatti dall'inglese science, technology,

engineering e mathematics. Un ambito di competenze del quale c'è sempre più bisogno: 2000 al 2021 negli Stati Uniti la crescita dei posti

di lavoro correlati è stata tre volte maggiore rispetto agli altri settori. --
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L'associazione Amici di Paganini nasce nel 1999 per promuovere e sostenere le iniziative di divulgazione e le attività di studio intorno alla

�gura di Niccolò Paganini. Il grande violinista genovese ha voluto lasciare alla sua città il violino Guarneri del Gesù del 1743

soprannominato "Cannone" per la straordinaria potenza di suono.
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«Sport e solidarietà nel nome di Pietro
Aiuto gli altri ricordando il mio amico»
Andrea Bergamino, genovese, 32 anni, fa parte dell'associazione Pietro Santini dall'inizio e oggi è il vicepresidente.«L'associazione è nata

nel settembre del 2009, all'indomani della scomparsa per malattia di Pietro, che era mio amico ed era stato mio compagno di scuola al liceo

- racconta il volontario - per volere di sua madre Milly e di altri ragazzi a lui vicini. Volevamo tenere vivi il suo ricordo, le sue passioni, i suoi

progetti». Le prime iniziative sono tornei di calcio e di tennis, le grandi passioni sportive di Pietro. I progetti di volontariato all'inizio

seguono due �loni: sostegno alle realtà cittadine più bisognose, soprattutto legate alle attività della parrocchia delle Vigne, e progetti

missionari in Africa.«Si trattava principalmente di progetti mirati a diffondere l'istruzione e a tutelare la salute infantile in Congo, Rwanda

e Burundi, tutti Paesi che Pietro sognava di raggiungere per dare una mano attivamente alle iniziative che, ormai da anni, sosteniamo nel

suo nome», aggiunge Bergamino.Ci sono poi i momenti in cui i volontari, uno zoccolo duro di una ventina di persone che ne coinvolgono

altre nei singoli progetti speci�ci, si riuniscono. Come ad esempio la cena natalizia, che da due anni a causa del Covid è diventata una cena

delivery: un modo per sentirsi parte di un gruppo, anche se a distanza, e raccogliere fondi per i vari progetti attivi. La cena del 2021 si

svolge stasera, con la collaborazione del ristorante Il Genovese di Roberto Panizza.«L'anno scorso, nonostante le dif�coltà del periodo,

siamo riusciti ad incrementare la raccolta di fondi e abbiamo aggiunto due nuovi progetti: il sostegno a una scuola dei mestieri in Perù e a

un centro odontoiatrico solidale. L'abituale torneo di calcio di giugno, che era uno dei nostri eventi clou, è invece fermo da due anni, lo

abbiamo sostituito con una lotteria solidale, ma speriamo di poter ripartire nel 2022», prosegue il volontario, che fa parte anche

dell'associazione Riccardo Traverso Onlus, un'altra realtà genovese che fa del bene e mantiene vivo il ricordo di un ragazzo scomparso

troppo presto.L. Co.


